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“Egli vi precede in Galilea!”. 
di don Paolo 
 
Gli evangelisti Marco, Matteo e 
Luca, concordano nel riferire le 
parole di misteriosi personaggi, 
bianco vestiti, che il mattino di 
Pasqua si rivolgono alle donne che 
erano venute al sepolcro per 
imbalsamare il corpo di Gesù: 
“Non abbiate paura! Voi cercate 
Gesù Nazareno, il crocifisso. E’ 
risorto, non è qui. Ecco il luogo 
dove l’avevano posto. Ma andate, 
dite ai suoi discepoli e a Pietro: 
Egli vi precede in Galilea. Là lo 
vedrete, come vi ha detto” (Mc. 
15, 6-7). 
 
Gesù era un Galileo. 
I vangeli raccontano della sua 
origine specificando che era di Nazareth (Lc. 4,16), una cittadina della Galilea. 
I suoi primi discepoli erano di queste parti. Pietro e suo fratello Andrea erano 
di Betsaida, sul lago di Galilea (Gv. 1,44). Cosi, Giacomo e suo fratello 
Giovanni facevano i pescatori sullo stesso lago (Mc. 1,19). Matteo, l’esattore 
della tasse, lavorava nello stesso posto (Mc. 2,14). Anche Filippo e 
Bartolomeo, detto anche Natanaele, erano di Betsaida di Galilea (Gv. 1,44). 
Pietro aveva una casa a Cafarnao, sul lago di Galilea, dove abitava con la 
suocera e in quella casa il Maestro era stato ospite per molte volte (Mc. 1, 29-
30). A Nazareth abitavano tutti i suoi parenti: Giacomo, Ioses, Giuda, Simone, 
… (Mc. 6,3). In Galilea, secondo i vangeli, Gesù fece i suoi più importanti 
discorsi, raccontò le sue più belle parabole e fece le sue straordinarie 
guarigioni. Il primo grande “segno” lo compie ad un banchetto di nozze a 
Cana di Galilea (Gv. 2) e anche il secondo “segno”, la guarigione di un figlio di 
un funzionario del re (Gv. 4), che ricordiamo di meno, lo compie ancora a 
Cana di Galilea. I suoi compaesani galilei erano così entusiasti di lui che, dopo 
la moltiplicazione dei pani e dei pesci, avevano deciso di venire a prenderlo 
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per farlo re (Gv. 6,15) e lui aveva dovuto scappare. Tutti gli evangelisti sono 
concordi nel disegnare gli ultimi anni di vita di Gesù come un cammino dalla 
Galilea verso Gerusalemme dove la sua fama lo aveva preceduto dalla Galilea 
e gli uomini di governo, preoccupati di questo Maestro e del movimento che si 
agitava intorno a lui, pensavano al modo in cui poterlo arrestare. E quando 
Nicodemo, membro autorevole del Sinedrio giudaico, cercò di far ragionare i 
suoi colleghi per vederci meglio nella vicenda di Gesù essi lo rimproverarono: 
“Sei forse anche tu della Galilea? Studia, e vedrai che dalla Galilea non sorge 
profeta!” (Gv. 7,52). Uscendo dal cenacolo insieme agli apostoli e 
incamminandosi verso il Getsemani Gesù rivela chiaramente il suo destino, 
ma afferma anche che “dopo che sarò risorto, vi precederò in Galilea” (Mc. 
14,28). Quando Pietro cercherà di nascondersi nel cortile del sommo 
sacerdote, mentre Gesù viene processato dal Sinedrio, i presenti lo 
riconoscono come suo discepolo perché è un galileo: “Tu certo sei uno di loro: 
infatti sei galileo” (Mc. 14,70); “E’ vero, anche tu sei uno di loro: infatti il tuo 
accento ti tradisce!” (Mt. 26,73). Luca racconta anche che Pilato, durante il 
processo a Gesù, “domandò se quell’uomo era galileo e, saputo che stava 
sotto l’autorità di Erode lo rinviò a lui” (Lc. 23,6-7). Gli evangelisti poi 
ricordano una particolare “stranezza” per quei tempi, anch’essa legata alla 
Galilea: il seguito femminile di Gesù. Un “rabbì” non voleva attorno a sé 
donne e bambini, ma solo uomini. Gesù invece è alternativo anche in questo e 
il suo seguito femminile è tutto galileo e gli evangelisti hanno cura di 
presentarcelo con il loro Maestro nel momento estremo della croce, quando 
tutti gli altri erano scappati via: “Vi erano anche alcune donne, che 
osservavano da lontano, tra le quali Maria di Magdala, Maria madre di 
Giacomo il minore e di Ioses, e Salome, le quali, quando era in Galilea, lo 
seguivano e lo servivano, e molte altre che erano salite con lui a 
Gerusalemme” (Mc. 15, 40-41). Tutti gli evangelisti infine, tranne Giovanni, 
come ho ricordato all’inizio, hanno cura di ricordare che gli “angeli” della 
risurrezione riferiscono alle donne e ai discepoli di andare in Galilea per 
vedere il risorto, ma l’unico evangelista a ricordare una apparizione di Gesù 
risorto in Galilea, sul lago di Tiberiade, è san Giovanni (Gv. 21). Il giorno 
dell’ascensione di Gesù, a Gerusalemme, due uomini in bianche vesti si 
rivolgono ai discepoli che guardano verso il cielo chiamandoli “uomini di 
Galilea” (At. 1,11). Il giorno di Pentecoste quando i discepoli, rivestiti dello 
Spirito Santo, incominciano a parlare in diverse lingue, la gente stupefatta si 
domanda: Tutti costoro che parlano non sono forse galilei?” (At. 2,7). Pietro, 
nei primi discorsi alle folle e nelle guarigioni raccontate nel libro degli Atti, 
opera sempre nel nome di “Gesù di Nazareth” (At. 2,22) come se la qualifica 
del paese di origine fosse importante. Quando il Sinedrio ebraico incomincia a 
processare anche i primi discepoli di Gesù, Gamaliele, dottore della legge, nel 
suo intervento riferisce della sommossa di Giuda il galileo, avvenuta al tempo 
del censimento, e come tutto fosse finito nel niente e così invita a lasciare 
andare anche questi nuovi galilei che sono i discepoli di Gesù (At. 5, 34-39). 
La Galilea era un covo di rivoltosi e l’imperatore Vespasiano dovette usare la 
mano molto dura per annientare la resistenza dei galilei che volevano liberarsi 
della dominazione romana. Nell’estate dell’anno 67 il comandante Tito, futuro 
imperatore, scatena le sue truppe contro tutti i villaggi della Galilea. I 
prigionieri che non muoiono nei giochi dello stadio di Tiberiade sono venduti o 
inviati all’imperatore che aveva appena iniziato i lavori per l’istmo di Corinto. 
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Vi precede in Galilea. 
La frase ovviamente non significa che Gesù, correndo più forte di tutti arriverà 
per primo in Galilea, ma piuttosto che, quando i discepoli saranno ritornati in 
Galilea, Gesù risorto sarà ancora davanti a loro come loro maestro. 
Il problema è che in Galilea non ci è tornato nessuno e Gesù è ancora là che 
aspetta i suoi discepoli i quali, dopo la morte di Gesù hanno preferito rimanere 
a Gerusalemme e lì incominciare una nuova avventura (At. 1,4) quella che 
oggi è la Chiesa. 
San Giovanni, come ho già ricordato, è l’unico che accenni ad un ritorno di 
alcuni discepoli in Galilea: “sul mare di Tiberiade (…) si trovavano insieme 
Simon Pietro, Tommaso detto Didimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di 
Zebedeo e altri due discepoli” (Gv. 21, 1-2).  
Forse gli unici “dissidenti” della Chiesa rimasta a Gerusalemme, forse gli unici 
che avevano capito bene il messaggio della risurrezione. 
La Chiesa c’è dove c’è Gesù, ma Gesù va cercato e incontrato nel posto 
giusto. 
Egli ci precede in Galilea, non a Gerusalemme. 
E’ solo lì che potremo effettivamente incontrare il Risorto.  
La Chiesa è in Galilea: dove stanno i “dissidenti”; dove “la parlata” ti tradisce 
e si capisce subito che sei un suo discepolo; dove si dicono le cose chiare e 
per questo si rimane in pochi; dove Gesù è risorto, non solo morto, e per 
questo ha molte cose ancora da dire. 
 
 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
E’ presente a Colturano in casa parrocchiale:  
Martedì: dalle 17.00 alle 18.00 (salvo impegni scolastici) 
Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.00 

 
 
 

 

                          
                               
 
 
 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento è un semplice 

modo per dimostrare il concreto interesse per la propria parrocchia. 
L’abbonamento annuale è di Euro 6,00 e può essere versato 

direttamente al Parroco 
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Il Triduo pasquale 
Nelle ore vespertine del giovedì inizia 
il Triduo pasquale della Passione e 
della Risurrezione del Signore. 
Il Triduo pasquale (giovedì, venerdì e 
sabato santo) risplende al vertice 
dell’anno liturgico poiché in esso si 
celebra l’opera della redenzione 
umana compiuta da Cristo che con la 
sua morte ha distrutto la nostra 
morte e con la sua risurrezione ci ha 
ridonato la vita. 
Celebrare la Pasqua, per un cristiano, 
significa celebrare i misteri di questi 
tre giorni santi, non solo la domenica 
di Pasqua. 
Il Triduo pasquale ha inizio con la 
Messa vespertina nella Cena del 
Signore (Giovedì 5 aprile), ha il suo fulcro nella Veglia pasquale (sabato 7 
aprile) e termina con i Vespri della domenica di Pasqua. 
Nel Triduo pasquale sono proibite tutte le messe per i defunti e anche le 
messe esequiali, cioè i funerali. Eventuali funerali si celebrano senza la 
messa e senza solennità. 
 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

 
SS. CONFESSIONI 

COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,15 alle 18,45 
                          (Segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 15,30 
 



 La Quarta Campana n. 235 -aprile 2012 5 
 

Giovedì 5 aprile, alle ore 21.00, nella chiesa parrocchiale di Colturano, 
inizia il Triduo pasquale con la celebrazione della Messa “nella Cena del 
Signore”, per le nostre due comunità parrocchiali. 
La Messa “nella Cena del Signore” è una vera e propria liturgia vigiliare 
rispetto al Venerdì santo. In essa si fa memoria della istituzione 
dell’Eucaristia nell’ultima Cena, ma si è anche introdotti nel mistero della 
Passione del Signore che troverà il suo compimento nel giorno seguente. 
Terminata la Messa, l’Eucaristia viene riposta in un luogo convenientemente 
ornato, fuori dal presbiterio. Da questo momento, fino alla Veglia pasquale, 
l’Eucaristia non può più essere distribuita ai fedeli. 
 
Venerdì 6 aprile è il giorno della “Passione del Signore”. Il giorno in cui 
“lo Sposo è stato tolto” e la Chiesa rivive il mistero della sua morte 
attraverso la proclamazione liturgica della sua Passione. 
Il rito liturgico della Passione del Signore lo celebreremo nella chiesa 
parrocchiale di Colturano alle ore 15.00 e nella chiesa parrocchiale di 
Balbiano alle ore 17.00. Centro di questo rito è la proclamazione della 
Passione del Signore durante la quale, al momento dell’annuncio della morte 
del Signore, si spengono le candele e le luci, si spogliano gli altari e ci si 
sofferma qualche istante in meditazione. L’adorazione della Croce e la 
preghiera universale concludono questo sacro rito. 
La liturgia della Passione del Signore è il vero e proprio rito liturgico a cui 
bisogna partecipare in questo giorno di venerdì santo. 
La Via Crucis che faremo alle ore 21.00, a Balbiano, per le nostre due 
comunità parrocchiali, è una pratica devozionale, non una liturgia, nella 
quale ci si vuole soffermare ancora in preghiera e in meditazione sul mistero 
della morte di Cristo. La Via Crucis partirà dal piccolo piazzale tra Via Verdi e 
via Manzoni e, in preghiera, ci porteremo fino alla chiesa parrocchiale di 
Balbiano. La Via Crucis di quest’anno sarà animata dai ragazzi dei gruppi di 
catechesi e dal gruppo dopo-Cresima. 
 
Sabato 7 aprile è giorno aliturgico, cioè senza alcuna celebrazione in 
attesa della Veglia santa di Risurrezione che celebreremo, per le nostre due 
comunità, in chiesa parrocchiale a Balbiano, alle ore 21.00. 
La Veglia pasquale, durante la notte in cui Cristo è risorto, è considerata la 
“madre di tutte le veglie”. In essa la Chiesa attende, vegliando, la 
risurrezione di Cristo e la celebra nei Sacramenti. In questa solenne veglia la 
Chiesa celebra la liturgia della Luce, medita le meraviglie che il Signore ha 
compiuto per il suo popolo fin dall’inizio nella proclamazione della sua Parola, 
rivive il proprio Battesimo e viene invitata alla mensa che il Signore ha 
preparato al suo popolo per mezzo della sua morte e risurrezione. La Veglia 
pasquale è la messa pasquale della Domenica della Risurrezione. Il cero 
pasquale che viene acceso in questa Veglia quale segno della presenza di 
Cristo risorto rimane presso l’altare o l’ambone sino alla Domenica di 
Pentecoste e caratterizza tutte le celebrazioni del tempo pasquale. 
 
Domenica 8 aprile è il giorno della Pasqua di Risurrezione. La 
celebrazione della messa del giorno di Pasqua è alle ore 09.45 a Balbiano e 
alle ore 11.15 a Colturano. 
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Triduo pasquale. 
 BALBIANO COLTURANO 

05 Aprile 
Giovedì della 

settimana santa, 
nella Cena del 

Signore 

 21.00 
S. Messa nella 

Cena del Signore 

06 Aprile 
Venerdì della 

settimana santa, 
nella Passione 

del Signore 

08.00  
Ufficio delle 
letture e lodi 

mattutine 
17.00 

Celebrazione 
della Passione 

del Signore 
21.00  

Via Crucis per le 
vie del paese 

15.00 
Celebrazione 

della Passione 
del Signore 

07 Aprile 
Sabato della 

settimana santa 

08.00 
Ufficio delle 
letture e lodi 

mattutine 

 

07 Aprile 
Veglia pasquale 
nella notte santa 

21.00  
Veglia pasquale 
nella notte santa 

della 
Risurrezione 

 

08 Aprile 
Domenica di 
Pasqua, nella 

Risurrezione del 
Signore 

09.45  
S. Messa 

11.15  
S. Messa 

09 Aprile 
Lunedì 

dell’Ottava di 
Pasqua 

09.45  
S. Messa 

11.15  
S. Messa 

N.B.  La celebrazione del giovedì santo (ore 21.00 a Colturano), 
la Via Crucis del venerdì santo (ore 21.00 a Balbiano) e la 
Veglia pasquale del sabato santo (ore 21.00 a Balbiano) sono 
rivolte a tutti i fedeli delle nostre due comunità 
parrocchiali.  
Sono occasione di unità pastorale da non perdere. 
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Tempo di Pasqua 
Il tempo pasquale inizia là dove giunge al suo compimento il sacro “Triduo”, 
cioè nella Domenica di Pasqua, e si chiude con la solennità di Pentecoste. 
In questo arco di tempo (sette settimane di giorni più uno, cioè il giorno di 
Pentecoste) bisogna distinguere i primi quaranta giorni, fino all’Ascensione 
del Signore (giovedì 17 maggio), dagli ultimi dieci giorni, fino a Pentecoste 
(Domenica 27 maggio). I primi quaranta giorni sono da vivere, come 
suggerisce la liturgia, ”nella gioia esuberante della presenza del Cristo 
risorto”; gli altri dieci, “nella gioiosa attesa del dono nuziale dello Spirito 
Santo”. 
Il cero pasquale che, per tutti i cinquanta giorni di questo tempo liturgico, 
rimane acceso accanto all’ambone, è il simbolo della presenza di Cristo 
risorto nella sua Chiesa. Questa fiamma accesa ad ogni celebrazione 
domenicale ci ricorda la presenza viva e vera di Cristo nell’assemblea 
eucaristica, nella sua parola e nel Pane dell’Eucaristia. 
 

Cammini di Catechesi per i ragazzi/e e gruppo 
dopo-Cresima. 
Continua il cammino di catechesi con l’incontro pomeridiano, per tutti i 
gruppi. 
Gli incontri saranno sempre alle ore 15.00 a Balbiano per i gruppi “Marta”, 
“Giuditta”, “Aquila e Priscilla”, “Gedeone” e per il gruppo “dopo-Cresima”. 
Gli incontri del mese di aprile saranno le domeniche 15, 22 e 29. 
A maggio l’incontro sarà la domenica 06. 
Impegno ordinario e normale per ogni genitore cristiano è quello di celebrare 
la messa ogni domenica con i propri figli. 
Se i genitori mandano i figli a messa, ma non ci vengono loro, ovviamente 
fanno capire ai loro figli che “andare a messa” non è importante e nemmeno 
necessario, altrimenti ci verrebbero anche i loro genitori. 
 

Incontro per i genitori dei ragazzi che celebrano 
la prima comunione. 
Per i genitori dei ragazzi che celebreranno la prima comunione a Balbiano e a 
Colturano è in programma un incontro DOMENICA 15 APRILE, alle ore 16.00 
a Balbiano. 
 

Catechesi del gruppo adolescenti. 
Anche il gruppo “adolescenti” continua i suoi incontri di catechesi al 
mercoledì alle ore 18.00 a Balbiano. 
Il prossimo incontro di aprile sarà: Mercoledì 18. 
I prossimi incontri di maggio saranno: Mercoledì 02 e 16. 
 

 Gruppo Caritas. 
Sia a Balbiano che a Colturano, in Oratorio, è aperto un “Centro Caritas”. 
In questi due centri si possono trovare: delle persone disposte ad ascoltare i 
bisogni della gente; dei generi alimentari di prima necessità; degli abiti. 
Il centro Caritas di Balbiano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 16.30. 
Il Centro Caritas di Colturano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 17.30. 
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Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Intenzioni delle sante Messe. 
E’ ancora possibile, per il nuovo anno 2012, prenotare le intenzioni per la 
celebrazione delle sante Messe. 
Ricordo che le sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti, 
ma anche con altre intenzioni, come chiedere una particolare grazia al Signore 
o per ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
L’offerta della santa Messa è sempre di euro 12,50, delle quali 10,00 euro 
vanno al sacerdote celebrante e 2,50 euro rimangono alla Parrocchia. 
 

Congresso Eucaristico Diocesano. 
La settimana dal 16 al 23 settembre 2012, la nostra diocesi di Lodi, celebra il 
Congresso Eucaristico Diocesano, un appuntamento per tutte le parrocchie 
della diocesi, e quindi anche per le nostre due comunità parrocchiali, per 
ricordarci e celebrare la centralità dell’Eucaristia nell’esperienza della Chiesa. 
Non esiste la Chiesa infatti senza l’Eucaristia, cioè senza la centralità di Cristo, 
presente nel Pane dell’Eucaristia. 
L’inaugurazione del Congresso è stata fatta nella scorsa solennità di san 
Bassiano (19 gennaio 2012), dal nostro Vescovo Giuseppe. 
Le nostre parrocchie sono chiamate a prepararsi al Congresso partecipando 
alle iniziative che la diocesi metterà in programma prossimamente. 
La preparazione però più semplice è quella di partecipare alla Messa 
della Domenica e alle Adorazioni Eucaristiche mensili che le nostre 
due parrocchie propongono da sempre alla fine di ogni mese. 
Una delle finalità della celebrazione del Congresso Eucaristico Diocesano è 
quella proprio di riportare i cristiani a comprendere e vivere la centralità della 
Messa o celebrazione eucaristica nel giorno di Domenica o giorno del Signore. 
Non può esistere, per un cristiano, la Domenica senza la Messa perché è lì che 
incontriamo Gesù Cristo nel Popolo radunato nel suo nome, nella sua Parola 
e nel Pane dell’Eucaristia. 
Ad aprile le Adorazioni Eucaristiche saranno: 
a Colturano, martedì 24 aprile (ore 20.30 S. Messa e Adorazione); 
a Balbiano, giovedì 26 aprile (ore 20.30 S. Messa e Adorazione). 
Quest’anno poi daremo particolare rilievo e solennità alla celebrazione della 
festa del SS. Corpo e Sangue di Cristo (“Corpus Domini”) all’inizio del mese di 
giugno quando vorremmo riproporre la processione eucaristica per le vie del 
nostro paese. 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-18.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-18.30 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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Per quella occasione sarà con noi padre Enrico Aiolfi, dei carmelitani scalzi, 
originario della parrocchia di Balbiano, che celebra proprio quest’anno il 50° 
anniversario di ordinazione sacerdotale. 
Sarà l’occasione per stringerci attorno a lui nel ricordo di questo anniversario 
e per ringraziare il Signore. 
 

Grest e Campo Scuola 
Anche quest’anno le nostre parrocchie propongono ai nostri ragazzi due 
esperienze significative: il Grest e il Campo Scuola. 
Il Grest, per i ragazzi della scuola primaria e secondaria di primo grado, si 
terrà dal 13 giugno al 4 luglio 2012. 
Il Campo Scuola, per i ragazzi dalla quinta classe della scuola primaria, si 
terrà dal 9 al 18 luglio. 
Prossimamente, nelle nostre chiese parrocchiali, troverete tutti i dettagli delle 
due proposte e i moduli di iscrizione. 
 

Mese di Maggio. 
Come vuole la tradizione, anche quest’anno dedicheremo il mese di Maggio 
alla particolare venerazione per Maria, la Madre di Dio e della Chiesa. 
L’appuntamento sarà come sempre: 
il mercoledì sera a Colturano, alle ore 21.00, per la recita del santo Rosario; 
il giovedì e il venerdì sera a Balbiano, alle ore 20.15, per la recita del santo 
Rosario e per la celebrazione della santa Messa. 
Ci troveremo in diversi luoghi dei nostri paesi, secondo il calendario che verrà 
reso noto prossimamente. 
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Tre Marie al S. Sepolcro  - Subiaco 

IL POSTO GIUSTO                             Paolo Butta 

 
Che cos’ è il “posto giusto”? 
Sembra quello dove vorremmo 
trovarci tutti e ciascuno per non 
perdere un’occasione unica, un 
evento memorabile. Che fa dire: 
“Io c’ero!”. 
Tutti abbiamo avuto e abbiamo 
di queste occasioni, non c’è 
distinzione d’età: grandi o 
piccoli, giovani o anziani.  
Semmai per i più maturi 
(indipendentemente dall’età 
anagrafica) c’è il tema di capire 
o aver capito se l’evento 
straordinario ha avuto o 
potrebbe avere un seguito 

importante nella propria vita. 
Le risposte a questa semplice riflessione possono essere molteplici, in verità. 
Con un’osservazione semplice, a mio avviso: ci sono gli attimi, i gesti, i 
momenti brevi che hanno “fatto bene al cuore” e ci hanno provocato il sorriso 
o il riso e quegli altri momenti in cui, essendo il cuore e la mente stupiti e 
interrogati, ci hanno portato, con gli occhi brillanti, a cambiare qualcosa nella 
propria vita se non a intraprendere una strada nuova. 
Nel primo caso ognuno è in grado di elaborare un elenco tutto personale di bei 
ricordi. Permettetemi cari lettori: certe giornate di vacanza estiva, al mare o 
in campagna o altro posto, ancora, dopo tempo, me le ricordo con tanta 
simpatia. O anche mi ricordo quella volta che una cantante italiana famosa mi 
aveva firmato un autografo con dedica (devo averlo ancora da qualche parte). 
Si trattano di cose personali e piccole, certo non decisive per la propria 
persona. Non guastano, tuttavia! 
Il cammino della vita non è sempre agevole, anzi: conosce anche i momenti 
tristi. Pure nel modo di corrente di parlare è presente la parola “croce”, 
diventata  patrimonio universale, anche di quelli per i quali la visione della 
realtà col significato vero di “croce” non è un dato di fatto. In più c’è la fatica 
quotidiana delle cose, lo sforzo continuo e nobile di andare avanti “per un 
metro in più di dignità”, tanto per citare le parole di una canzone famosa. 
Ebbene, il nostro cammino ha bisogno di essere reso più accettabile da 
momenti, magari piccoli, ma che rendono sereni, contenti. Sono quei momenti 
che la Provvidenza ha donato perché sa che ci servono. Che il sostare un 
attimo nel cammino della vita serve per rifiatare e sorridere. Questi momenti, 
nella visione proposta, ci indicano e convogliano verso un altro posto cui 
siamo degnamente o indegnamente diretti insieme con altri.  
Quello che non va bene, penso, è quando di questi frammenti di realtà buona 
se ne fa un assoluto al punto di perdersi in essi. Il cartello segnaletico non è la 
strada. La strada serve a farci muovere verso una meta più grande quindi il 
cartello serve a questo.  
Il tassello non è l’intero mosaico ma ci vuole se alla fine s'intende arrivare al 
capolavoro, o meglio scoprire il capolavoro. Allora l’atteggiamento del cuore e 
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della mente è un vedere con un occhio che non è più solo il mio: “Se il tuo 
occhio è divino, tutto è divino”. Al contrario, se la mia vista è affetta da un 
cuore malato di possesso, di egoismo allora anche vedere il frammento, 
conferendogli un valore che non gli spetta, può far rallentare il cammino e 
disorientare. Chi mi darà la vista pura?  
«Beati i puri di cuore perché vedranno Dio» (Matteo 5,8). 
Non è mio il ragionamento. I santi vivevano (e vivono) secondo questa 
concretissima  prospettiva, lontani da ogni divagazione spiritualista che fa 
staccare dalla realtà. 
La distinzione sui momenti, prima accennata, ci porta, dunque, a vedere se 
l’evento e il luogo in cui si è svolto sono stati l’inizio di un spalancare gli occhi, 
aprire il cuore, decidersi di intraprendere una strada. Cambiare modi di fare e 
di vivere…non preoccupatevi, cari lettori: se affrontassi qui, diffusamente, il 
tema sussurrato della “vocazione”, sono sicuro di incuriosire ben pochi con 
questo modesto scritto. 
Solo dire che l’“evento decisivo”, la scoperta del “posto giusto” si misura con 
le parole straordinarie del Vangelo: nell’invito denso d’amore nel «Fatevi un 
tesoro inesauribile nei cieli» (cercate le cose di lassù!) il carattere di quelli che 
ci stanno è il «dov'è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore» (Luca 
12,35). 
Nel fare la casistica di ogni momento decisivo della vita (chissà quanti non 
ricordo!) ci si accorge che hanno tutti un elemento che li accomuna: sono 
accaduti sempre con l’incontro di una persona o persone che ci hanno voluti 
bene, senza di che. Magari diluito e avvenuto, senza tanto clamore, nel 
tempo. Soprattutto se quelle persone ci hanno fatto e ci fanno memoria di 
tutto quello che ha reso densa la nostra come storia personale e comunitaria 
d’amore.  
In fondo diremmo che l’Antico Testamento è storia d’amore, molte volte non 
corrisposto e anzi rifiutato, tra Dio e il popolo che s’è scelto. 
Poi venne il Figlio stesso, l’amato dal Padre. La strada dell’esistenza 
quotidiana l’ha percorsa tutta quanta includendo anche il prezzo della nostra 
lontananza da Dio, causa il peccato (che, ancora una volta, esiste e pesa) e la 
morte. L’Amore paga sempre il prezzo più alto. Fino alla sua manifestazione 
più potente, quella del Figlio Gesù Cristo che accetta la volontà del Padre di 
farsi scaraventare addosso tutto il peccato di questo mondo e di portarlo su di 
un pezzo di legno vincendone, morendo nel modo più atroce, la conseguenza 
più importante, la morte appunto, sia quella fisica che quella spirituale (chissà 
che questa distinzione non diventi più molto valida). 
Se ogni momento bello e brutto, piccolo e grande, è visto con questa 
prospettiva, se ne scopre il valore e la potenza, che sia della prima o della 
seconda categoria. 
Quelle donne che, all’indomani della morte del loro Maestro, si recarono al 
sepolcro per tener dietro, con sensibilità e amore, al gesto di pietà nell’ungere 
il suo corpo con oli aromatici, sembrano delle sciocche senza buon senso (vedi 
Marco 16, 1-8). 
Si tradiscono loro stesse: «Chi ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso del 
sepolcro?» (Marco 16,3). «Ma allora perché ci siete andate?», diciamo noi. 
Possiamo solo notare che una particolare sensibilità e attenzione femminile, 
ha veicolato qualcosa di grandioso. Volevano bene al Maestro. Avevano intuito 
più dei discepoli uomini che al profondo affetto per lui ci si doveva stare dietro 
nonostante tutto. Follia? Un po’ meno se dietro a queste donne ve n’era una 
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di cui è scritto: «Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole 
nel suo cuore» (Luca 2,19). Chissà…sta di fatto che proprio delle donne sono 
state protagoniste della notizia più straordinaria nella storia dell’umanità. 
I discepoli, intanto, se n’erano rimasti nascosti e chiusi nel cenacolo in 
condizione di dolore e smarrimento, paura dei Giudei e, cosa troppo poco 
citata, grande smemoratezza, soprattutto sulle parole del Maestro. 
Tornando alle donne al sepolcro, queste trovarono una risposta immediata alla 
loro scelta di poco buon senso: un sepolcro spalancato e vuoto, uno strano e 
giovane personaggio seduto sulla destra (con tutta la paura del caso). 
Quel giovane le rincuora e poi dice: «Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. 
E’ risorto, non è qui. Ecco il luogo dove l’avevano posto» (Marco 16,6). 
Curioso, in questa frase, come il complemento oggetto (Gesù Nazareno) in 
realtà è pronunciato come se fosse il soggetto cioè: “Gesù è quello che 
cercate”. Gesù è quello che cerchiamo, dopo tutto. 
Una cosa notevole è la comprensione da parte del giovane della volontà di 
quelle donne, che poi è la comprensione della nostra volontà, di tutti noi a due 
millenni dopo che questa testimonianza è stata riferita e tramandata. Allora, 
come le donne, siamo ripresi: «non è qui».. Come dire, l’incontro decisivo con 
Cristo risorto, quello che cambia la tua vita, non avviene tra i morti o tra i 
ricordi tristi di un passato recente o lontano. Non in mezzo alle conclusioni 
pessimistiche della filosofia sull’uomo o dei vuoti pensieri pagani che 
ritengono l’individuo figlio della madre terra, quindi figlio di tutti (una ‘nuova’ 
sciocchezza triste e senza speranza) destinato a ritornare ad essa 
dissolvendosi per sempre. Non in certi sistemi economici disumani costruiti 
per opprimere i più favorendo dei pochi cui una crisi non solo non pesa ma è 
occasione per accumulare più beni. Dove, allora? 
I pellegrini, a Gerusalemme, hanno il momento massimo nella visita al Santo 
Sepolcro («ecco il luogo, dove lo avevano posto» Marco 16,6). Un segno 
grandioso di quello che è successo, solo un segno. “Ma non è qui, è risorto!”. 
«Ma andate, dite ai suoi discepoli e a Pietro che egli vi precede in 
Galilea..»(Marco16,7). Lo ritroveranno, i discepoli, il Risorto, nel posto, dove 
tutto ebbe inizio, la storia con quel Maestro che non li abbandonerà mai e li 
porterà con sé in una vita che non muore mai, già da ora, ora! Mi chiedevo 
quale sia la Galilea dell’incontro con il Risorto. La Chiesa del Risorto ebbe 
inizio proprio là, in quel “posto giusto”. Là ebbe il mandato da Cristo vivo in 
persona, di portare dappertutto e per tutti i secoli quello che è, in termini 
tecnici, il “kerygma”, l’annuncio: «Cristo è risorto! Evviva! Alleluja! Alleluja!». 
Lo sentiamo da Cristo stesso risorto, ogni domenica a Messa, con la Parola di 
Dio e il suo Corpo. Per noi ogni domenica è il giorno della Resurrezione, vero e 
attuale: odiamo le commemorazioni nostalgiche. 
Là ritroviamo il “posto giusto” indicato alle donne da 
quel giovane. 
Buona Pasqua! 
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CRONACHE DA UN MATRIMONIO       Carlo Vitali 
 
Partecipare ad un matrimonio ritengo che sia sempre come rivivere un po’ la 
propria esperienza personale. A me capita sempre di prestare attenzione alle 
letture che la coppia sceglie per cercare di trovare, in maniera anche un po’ 
egoistica, qualche spunto di interesse per la propria vita di coppia.  
Ho avuto la fortuna di partecipare ad un bellissimo matrimonio di una coppia 
di amici. Lei grande conoscitrice dei doni della fede che grazie alla sua forza 
ha saputo condurre lui sulla via di una più approfondita conoscenza. Risultato 
una bellissima cerimonia animata da un nutrito ed ecumenico gruppo di amici: 
un successo. 
Il successo, e la conseguente grande emozione spirituale, è stato suggellato 
anche da un ottimo predicatore e dalla scelta di bellissime letture, tutte 
inanellate dal “fil rouge” del “fare spazio all’inatteso”.  
E’ bellissimo sentire ogni tanto una parola diversa dai soliti discorsi che 
quotidianamente si ascoltano: è un toccasana. Eleva lo spirito ad una 
dimensione inaspettata. Si comincia ad estraniarsi dalle dinamiche di tutti i 
giorni e si entra in uno spazio temporale nel quale restiamo in attesa di 
qualche cosa. Il nostro animo è ansioso di sentire quelle parole che ci 
scaldano il cuore.  
Che bravo Don Antonio. Ha interpolato le letture degli sposi traendone uno 
spunto eccellente: lasciare spazio all’inatteso. Come facciamo fatica nelle 
nostre vite programmate a lasciare spazio a qualche cosa di inaspettato. 
Viviamo nell’illusione di tenere tutto sotto controllo. Questo atteggiamento è 
pericoloso perché riduce gli spazi perché accada qualche cosa di nuovo nelle 
nostre piccole storie che invece sono chiamate a grandi cose. 
Gli sposi avevano scelto come prima lettura l’annuncio a Sara della maternità 
(Genesi 18, 9-14) nel quale la moglie di Abramo fa spazio a quanto non 
avrebbe mai più sperato nella sua esistenza.  
Nella seconda lettura San Paolo (Romani 7, 15-25) mette a nudo la miseria 
della nostra anima: “infatti acconsento nel mio intimo alla legge di Dio, ma 
nelle mie membra vedo un’altra legge, che muove guerra alla legge della mia 
mente e mi rende schiavo della legge del peccato che è nelle mie membra. 
Sono uno sventurato! Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte?(21-
24)” . Ho trovato questo brano bellissimo   perché disegna con precisione le 
contraddizioni del nostro animo: si vive una sorta di sdoppiamento della 
personalità che si trova spezzata tra il bene e il male, l’immaginazione e la 
realtà, la virtù e la miseria del nostro agire quotidiano. Tuttavia questa nostra 
fragilità coincide con la nostra umanità. Il bello dell’esperienza matrimoniale e 
spirituale è la consolazione di essere accettati nonostante questa nostra 
fragilità. Libertà significa fare spazio all’inatteso accettando ed essendo 
accettati consapevoli dei mille limiti che ognuno porta con sé. 
Fare spazio all’inatteso diventa poi essenziale nel famosissimo brano del 
Vangelo di Matteo (Mt 6, 25-34) nel quale Gesù invita a non preoccuparsi di 
cosa berremo o mangeremo alla stregua degli uccelli del cielo o dei gigli del 
campo. Fare spazio all’inatteso significa uscire dalla logica del calcolo e del 
profitto per entrare nella logica dei gesti “anti-economici”.  Questi gesti “anti-
economici” sembra non producano nulla ma servono a rendere ricca e vivibile 
la vita. Che cosa serve una gita in montagna, quale guadagno abbiamo da 
una passeggiata nei campi: tempo sprecato o forse tempo “ben speso” per 
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riappropriarci di una nuova dimensione della vita, di un'altra ricchezza. 
L’amore tra uomo e donna è uno di questi atti anti-economici sul quale 
investire. 
Grazie a Don Antonio per la bella omelia, grazie a Nadia e Matteo per la bella 
cerimonia e l’augurio di fare la migliore esperienza  di “inatteso” a ciascuno di 

noi.  
  
 
Dove c’è Carità c’è Amore, là c’è Dio   
                                                                                                    Ivonne Di Nardo 
 
Nella vita di ogni uomo ci sono doveri e ci sono diritti 
Come uomo ho il dovere di rispettare le leggi degli uomini e ho diritto che 
quelle leggi vengano rispettate  anche a mio favore. Ci sono dei doveri (a 
volte un po’ pesanti) ma che bisogna sforzarsi di adempiere  nel rispetto della 
comune appartenenza. 
E ci sono anche dei sacrosanti diritti che è giusto far rispettare, per 
mantenere una civile e giusta convivenza. Tutto questo riguarda la nostra vita 
nel mondo. 
 
Poi ci sono dei doveri per noi cristiani, che dovremmo adempiere, se non con 
gioia,  con più adesione e consapevolezza. 
Carità è una parola che mi ha dato spesso “l‘orticaria”, in quanto ne ignoravo 
il vero significato. 
Dare qualche spicciolo al povero lo trovavo ipocrita e limitato e soprattutto 
non risolveva il vero problema di quel povero. 
Insomma relegavo la parola Carità nel dare briciole a chi era senza cibo da 
un’eternità. 
Poi un giorno ho scoperto il vero significato di quella parola: Caritas = Amore  
Ma allora vuol dire che  non è nella forma e nella quantità di quello che do, 
ma è nella sostanza e come lo do, che cambia quell’atto e di conseguenza 
anche il significato di quella parola! 
Ma allora vuol dire che anche se do una piccola briciola, ma la dò col cuore, 
regalando uno sguardo, un pensiero, una parola, un’intenzione d’AMORE, 
allora si che è vera CARITA’! 
Ma allora quello che dovrebbe essere un dovere, diventa vera gioia! 
Vuol dire che è permesso a tutti fare Carità, perché un sorriso, un pensiero, 
uno sguardo d’Amore  
lo sanno fare proprio tutti, ne sono sicura.. 
Perché dove c’è Carità c’è Amore, la c’è Dio! 
Pace e Bene a tutti! 
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CATECHESI 
 

DOMENICA 
26 FEBBRAIO 
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PARROCCHIE DI 
BALBIANO/COLTURANO-CERVIGNANO/GALGAGNANO 

 
PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DI 

SANTA MARIA DELLA PIEVE 
(LA PICCOLA LOURDES DI CHIAMPO – VI) 

 

Mercoledi 16 maggio 2012 
 

   
La Pieve era un'antica chiesetta sorta attorno al 1000, luogo di culto e di 
evangelizzazione per l'alta Valle del Chiampo. Ricostruita e restaurata in 
epoche diverse, l'attuale fu completamente rinnovata nel 1962. Dedicata alla 
Madonna, era ed è importante riferimento di devozione mariana delle vallate 
vicine. Al suo interno conserva la "Madonna con il Bambino" del 1480, opera 
in marmo dipinto di scultore locale. Alle pendici della collina, percorso il viale 
dei cipressi, sulla sinistra si trova la grotta di Lourdes e sulla destra la 
suggestiva Via Crucis. 

 
Partenza ore 7  
Arrivo a Chiampo: Rosario, confessioni e celebrazione Eucaristica. 
Visita al Santuario – Pranzo al ristorante 
Nel pomeriggio: visita al museo “Padre Aurelio Menin” e via Crucis. 
Quota euro 35,00 pullman+pranzo; Euro 18,00 solo pullman 
Iscrizioni presso don Paolo fino ad esaurimento posti. 
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La scoperta del sindaco di 
Colturano: «La est esterna ha 
cancellato il raddoppio della 
Sordio-Bettola»   
La bretella scompare: «Faremo 
ricorso»   
 

Per una bretella che arriva un’altra diventa mistero: è il raddoppio della 
Sordio-Bettola a Colturano, che sembra sparito dalle carte della Tem che 
ormai consentono pochi margini di correzione. «La riqualificazione della 159? 
Lunedi sera all’assemblea di Melegnano non l’abbiamo vista, e nemmeno ne 
abbiamo sentito parlare - annota il sindaco Giovanni Cariello, fra il pubblico 
che ha ascoltato Guido Podestà -. Se le cose stanno davvero così, siamo 
pronti a valutare un ricorso al Tar, eventualmente assieme ad altri comuni che 
hanno subìto i loro danni dalla tangenziale: coinvolgeremo i cittadini nelle 
opportune forme di protesta». L’ultimo (?) capitolo dell’autostrada da dieci 
anni nei pensieri fissi di Sudmilano e Lodigiano spalanca un punto 
interrogativo sull’ “opera compensativa” chiesta da Colturano, il comune più 
piccolo della zona, che aveva sollevato appunto il problema dello 
“spanciamento” della 159 e del suo raddoppio. Ora quel raddoppio sembra 
non esserci più e certamente il “dettaglio” non è caduto nell’insignificante. 
Così come allarma l’eclisse di un altro progetto speciale che l’autostrada 
avrebbe dovuto regalare: l’intervento naturalistico sul parco dell’Addetta. 
Anche quello pare migrato nel dominio dei desideri.  
Gli amministratori se la situazione dovesse rimanere questa sono pronti a 
sfoderare le armi. «Siamo allibiti vedendo che il bypass della Sordio-Bettola, 
nella zona del municipio, sostanzialmente non esiste più - specifica il sindaco - 
nel senso che per quanto si comprende la 159 è destinata a rimanere come la 
vediamo oggi e come l’abbiamo sempre vista. Una prospettiva decisamente 
poco augurabile, per non dire catastrofica, considerando l’effetto congiunto di 
traffico fra Tem stessa, “bretella” Cerca-Binasca a Melegnano e nuova 
circonvallazione di Dresano». La situazione, pur nel tecnicismo dell’intera 
vicenda Tem, iniziata nel 2001 e arrivata veramente a un’incollatura dalla 
prima pietra (che però non è ancora stata posata), è piuttosto comprensibile. 
A Colturano la tangenziale nuova regala poco o nulla.  
Il comune di territorio al nastro di otto corsie ne dovrà cedere pochissimo, un 
angolino nel cuneo nord-est, ma per quanto si è capito le compensazioni 
chieste rischiano di scomparire. Negli anni scorsi era stato concordato un 
raddoppio della provinciale 159 fra Balbiano e il municipio, in modo da 
declassare la stessa Sordio-Bettola facendo esattamente la stessa cosa 
avviata da Dresano. Invece a quanto pare la circonvallazione di Dresano, al 
confine con Balbiano, proseguirà sul tronco unico della 159 che farà il lavoro 
di oggi più quello nuovo portato dalla Tem.  
Dall’altra parte, sulla 39 Cerca, ecco arrivare la “testa di ponte” della bretella 
Cerca-Binasca con altri mezzi pesanti. In mezzo Colturano, attraversata da 
un’Addetta dove non si vedono all’orizzonte “Plis” (Parchi Locali di Interesse 
Sovracomunale, ndr) e progetti speciali. Il municipio locale è partito subito a 
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caccia di spiegazioni. In loro assenza, si passerà alle porte del tribunale 
amministrativo regionale.  
Emanuele Dolcini 

 
Il progetto del raddoppio della Sordio-Bettola a Balbiano così come ancora 
oggi, (28/3/2012), appare sul sito della Tangenziale Est Esterna 
(http://tangenziale.esterna.it/) ma la cui realizzazione sembra svanita nel nulla. 

Colturano -  I cittadini della frazione di 
Colturano incalzano il Comune sui pericoli 
della provinciale 159 Sordio-Bettola, 
mentre si profila l’adesione di Colturano 
stessa al “fronte” di enti locali che scaglia 
l’ultima serie di ricorsi contro la Tem. Il 

sindaco Giovanni Cariello ha annunciato che lunedì la sua amministrazione 
inoltrerà a titolo individuale, quindi non in associazione con altri comuni, 
l’opposizione per via giuridica alla costruzione dell’autostrada, «in quando 
l’accordo di programma firmato nel 2007 risulta totalmente disatteso per 
quanto concerne Colturano e Balbiano». Dunque lunedì il piccolo centro lungo 
la provinciale 159 si aggiungerà a Melzo, Paullo ed Agrate Brianza nel gruppo 
dei “beffati” dalla Tem, o di coloro che si sentono tali. A Colturano i dolori si 
concentrano proprio sulla Sordio-Bettola, lungo la quale si trovano tutti tre gli 
abitati: il capoluogo a nord ovest, municipio e scuole a metà strada, Balbiano 
a sud est. Colturano è un paese unitario solo grazie alla Sordio-Bettola, ma 
secondo il piano finanziario illustrato lunedì scorso a Melegnano e 
“scandagliato” dagli uffici tecnici del Comune, la 159 verrà potenziata solo 

http://tangenziale.esterna.it/
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parzialmente per farne un’arteria efficace di supporto alla tangenziale stessa. 
«Il progetto di raddoppio doveva costare 11 milioni di euro - annota il sindaco 
- ne sono rimasti circa la metà, visto che 4/5 verrebbero spostati a finanziare 
la circonvallazione di Dresano, considerata di maggiore priorità». Secondo 
l’amministratore del comune che non cederà terreno all’autostrada (la Tem 
starà tutta in territorio di Dresano, Mulazzano e poi Tribiano) «mantenere un 
“imbuto” della 159 di fronte a Balbiano, con la tangenziale due chilometri a 
est, vuol dire condannare la provinciale e aggiungo anche il nostro paese al 
collasso. A questo “accordo” non ci stiamo e perciò il Tar è la via obbligata». 
Ulteriore motivazione nel non essere troppo teneri con la Spa milanese è il 
fatto che il progetto di rinaturalizzazione dell’Addetta, fino a pochi mesi fa 
sicuro come “intervento speciale ambientale”, ha dovuto anch’esso subire una 
“trasfusione” finanziaria a beneficio di progetti ambientali in altri comuni, 
cedendo l’appostamento economico ad altre spese. «Chi non ha l’autostrada 
in casa non riceve niente - tira le somme il sindaco - anche se sta a un 
chilometro dall’opera. Questo non è “sviluppo”». Anche secondo i cittadini di 
Balbiano è assurdo che un paese continui a vivere “zigzagando” fra un lato e 
l’altro della 159, dove passano in continuazione auto e camion che vanno 
avanti e indietro da Milano. «Non ce ne facciamo niente dei progetti faraonici, 
con costi elevatissimi - così ha scritto al Comune a fine febbraio, quando 
ancora nessuno era a conoscenza delle “cure dimagranti” Tem, il comitato 
residenti in Balbiano - il raddoppio della Sordio-Bettola ha un costo 
ingiustificato e serve solo a isolarci dal paese. Noi cittadini chiediamo qualcosa 
di assai più semplice: indipendentemente dalla tangenziale esterna, la messa 
in sicurezza dell’incrocio in oggetto si potrebbe ottenere con una rotonda e un 
passaggio pedonale sicuro». Emanuele Dolcini 

A proposito di primule  
Domenica 4 marzo, all'uscita delle nostre due 
chiese di Balbiano e Colturano, si è svolta la 
consueta vendita di primule a cura delle famiglie 
dell'associazione "Un sogno chiamato Italia". 
Come è giusto ricordare, l'associazione si occupa, 
ormai da anni, di ospitare nel nostro territorio 

alcuni bambini dagli 8 ai 14 anni provenienti 
da zone contaminate dalle radiazioni 
dell'ormai tristemente noto disastro di 
Chernobyl.  

Anche un breve periodo di soggiorno da noi migliora la loro salute ed innalza 
le loro difese immunitarie. Alcuni di questi bambini sono accolti da famiglie dei 
nostri comuni nel periodo estivo; a Colturano, in particolare, vengono Katia e 
Igor. L'associazione promuove, perciò, diverse iniziative per finanziare alcune 
attività dei bambini, ad esempio il viaggio, il grest, il soggiorno 
dell'importantissima maestra Bielorussa Marina. Ed ecco, quindi il perché delle 
primule. Vogliamo, quindi, ringraziare: tutti coloro che con il loro acquisto 
hanno contribuito, don Paolo sempre disponibile ad accoglierci ed il gruppo 
scout di Casalmaiocco sostegno e pilastro dell'associazione. Grazie di cuore a 
tutti! Cinzia e Luciano  
ASSOCIAZIONE PRO BAMBINI DI CHERNOBYL  
"UN SOGNO CHIAMATO ITALIA” ONLUS – CASTIGLIONE D’ADDA 
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TE LO DICO IN UN TWEET 
Ovvero evanescenze di vita casalinga 
 
Martedì 6 marzo – Non mi sono mai piaciuti i racconti di 

fantascienza. Preferisco la fantastica, incredibile, surreale realtà di tutti i 
giorni.    
 
Mercoledì 7 marzo – Daniela ti diranno: “Ancora ce la meni con ‘sta bici?” Sì 
perché alla fine della fiera, i due ragazzini che parevano coinvolti nel misfatto, 
hanno invece dato la loro versione dei fatti che ci porta alla conclusione: “Ci 
siamo trovati nel momento sbagliato nel posto sbagliato”. Mr. sfascia-due-
ruote l’ha fatta franca, quindi. Mi scuso con il quattordicenne che si è trovato 
coinvolto. Ci siamo incontrati e chiuso il discorso con una stretta di mano. A 
parziale giustifica delle mie deduzioni l’affermazione della mamma del 
ragazzo; ha convenuto che, al mio posto,  avrebbe tratto le stesse 
conclusioni. 
 
Giovedì 22 marzo – Può un solo euro fare felici?  Ho 
comprato ad 1 euro un libro usato al mercatino di 
Quartiano (nuovo ne costa 10). L’ho scelto attirata dal 
tratto delle illustrazioni e per la struttura del testo, 
adatto ad un bambino piccolo, ben tradotto e collocato 
a far tutt’uno con le immagini. Il libro era intatto, 
nuovo, un vero affarone. Mio nipote, due anni, 
durante la giornata ogni tanto chiede il “ibo di Sibìa” 
(libro di Sibilla); io fingo di leggere, tanto lo so a 
memoria, e guardo l’espressione della sua faccia 
mentre completa le frasi modulando la voce secondo 
la situazione. Non so lui, ma io sono felice. 
(La Strega Sibilla e il computer nuovo – Ed. Piccoli) 
 
Martedì 27 marzo – La curiosità per l’argomento mi ha spinta a partecipare 
agli “Incontri di fotografia” della Pro Loco. 
Con la mia piccola digitale me li posso 
sognare i risultati di Fausto, Maurizio e 
Piermaria ma sono contenta di ritagliarmi un 
paio d’ore solo per me, per puro svago. 
Domenica mattina abbiamo fatto attività 
pratica lungo l’Addetta e ieri sera visione 
delle foto. Va bè, i maestri, sò maestri.. e le 
lezioni sono state solo tre, abbiamo ancora 
qualche speranza di riscatto. Intanto mi 
diverto, e non è poco, e incamero concetti, e 
guardo le foto dei grandi come Feininger e 
mi dico che non sapevo proprio niente della 
“composizione dell’immagine” e…mille altre 
evanescenze.   

 
 

Io me ritratta da Maurizio 
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 Aiuta la chiesa cattolica con la tua firma 
sulla dichiarazione dei redditi 730/2012 o 
UNICO/2012. Anche  chi è esonerato 
dalla presentazione della dichiarazione 
dei redditi può firmare il modello 
CUD/2012 nell’apposita sezione (seguire 
le indicazioni di compilazione e consegna 

riportate sul retro del CUD o chiedere al parroco come fare). La 
scelta di devolvere l’8 per mille alla chiesa cattolica vuole 
essere sostegno ai progetti di culto e pastorale nelle diocesi, al 
sostegno alla missione dei sacerdoti, agli interventi di carità in 
Italia e nel Terzo mondo.  
Firma anche tu  nell’apposita sezione del modello CUD, 730 o 
Unico persone fisiche.  

 

 
E’ possibile anche effettuare la scelta per la destinazione del 5 
per mille della propria IRPEF al  Comune di residenza,  e ad altre 
categorie di associazioni che trovate citate nell’apposita sezione 
della scheda. Anche in questo caso, chi non è tenuto alla 
presentazione della dichiarazione può semplicemente firmare il 
CUD e consegnarlo presso un ufficio postale (gratuitamente). Chi 
non effettua nessuna scelta in realtà fa sì che la propria quota di 
Irpef (il  5 per mille e l’8 per mille, appunto) venga ripartita in 
proporzione alle scelte espresse dagli altri.  
Non si tratta di pagare più tasse ma di scegliere a chi devolvere 
una quota delle tasse che abbiamo comunque già pagato con il 
prelievo fiscale.  
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Comune di Colturano  - Provincia di Milano 

 
 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 

ORGANIZZA IN COLLABORAZIONE CON IL CAF – CISL 
 
IL SERVIZIO DI COMPILAZIONE DEL MODELLO 730/2012 

 
TUTTI I MARTEDI’ DAL 3 APRILE 2012 AL 12 GIUGNO 2012 

DALLE ORE  14.30 ALLE ORE 18.30 
C/O IL COMUNE DI COLTURANO , Via Municipio 1 

 
IL SERVIZIO E’ GRATUITO PER TUTTI I CITTADINI 

RESIDENTI A PARTIRE DAI 60 ANNI  
 

Per tutti i cittadini di età inferiore a 60 anni  e per i non residenti 
verranno applicate le tariffe del Caf – Cisl 
L’accesso al servizio è libero. 
Per ulteriori informazioni e per chi volesse prendere un 
appuntamento è necessario telefonare all’Ufficio Servizi Sociali 
Tel. 02 98170118 (int. 5). 
L’Assessore alle Politiche Social 
f.to Marilena Dosi 
 

 
Per quanto riguarda la nuova tassa IMU, ho 
chiesto in Comune se era obbligatoria la 
compilazione della DICHIARAZIONE IMU (vedi il 
foglio giallo recapitato alla fine di marzo). Non è 

obbligatoria ma è caldamente CONSIGLIATA per evitare disguidi e 
per la corretta applicazione delle detrazioni per abitazione principale. 
E’ consigliabile anche richiedere la collaborazione dell’Ufficio Tributi 
per il calcolo e la compilazione dei moduli F24 necessari al 
versamento utilizzando sempre la modulistica gialla ricevuta (l’IMU 
non si pagherà con bollettini postali ma solo con l’F24).  
L’Amministrazione non ha ancora deliberato il regolamento e le 
aliquote da applicare per l’anno in corso. Anche in ambito nazionale 
regna l’incertezza ed i Comuni stanno deliberando con lentezza (ad 
oggi solo il 6% dei Comuni l’ha fatto). Prepariamo quindi per tempo 
quanto ci viene richiesto dal Comune per essere pronti in vista dei 
pagamenti di giugno.      Daniela 
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“… qui ritiratosi a vita più tranquilla”.    di don Paolo 
Puntate precedenti pubblicate sui numeri: da 221 a 225, da 228 a 230, da 
232 a 234. 
  
Appena arrivato, don Luigi Coccini incominciò a redigere un nuovo “Cronicon” 
che compilò con molta cura per tutti gli anni della sua permanenza nella 
nostra parrocchia. 
Da queste sue note desumiamo moltissime notizie riguardanti i progressi della 
nostra comunità. 
Per il mese di ottobre del 1933, don Luigi scrive: “Il primo ottobre, il 
sacerdote Luigi Coccini, già coadiutore a san Cristoforo in Milano, giunge a 
Colturano come Vicario Spirituale. La sistemazione dell’asilo e la sistemazione 
civile della parrocchia lo persuadono, con il consenso della Curia, a qui 
fermarsi definitivamente”. 
In realtà la sistemazione definitiva dell’Asilo e il riconoscimento civile della 
parrocchia dovevano ancora essere perfezionate, ma don Luigi, lo si capisce 
perfettamente dalle pagine del suo “Cronicon”, era un uomo dedito alla cura 
pastorale, capace di guidare le anime, anche se non disdegnava di occuparsi 
di cose pratiche, e per questo si sentì sicuramente attratto dal bene che 
avrebbe potuto fare al nostro popolo. 
Così, per lo stesso mese di ottobre del 1933, annota: “L’ottobre passa in 
osservazione e prendo contatto con la gioventù maschile che subito si mostra 
volonterosa e colla gioventù femminile che vede le effettive salire a 
venticinque. Avranno per ora conferenze quindicinali. Un po’ di canto, la 
messa liturgica ecc. sono mezzi a tener desto l’entusiasmo e a portare un 
vero decoro alle funzioni di chiesa. (…) Incomincia la dottrina del giovedì con 
buona presenza. Incomincia la dottrina della prima comunione perché nel 
corrente anno non s’era ancor pensato”. 
Alla quarta domenica di ottobre don Luigi celebra per la prima volta la festa 
patronale di san Antonio: “Triduo di preparazione. Numerose comunioni. 
Celebra mons. Ercoli oblato e tiene il panegirico il parroco di Bustighera. Al 
pranzo di mezzogiorno intervengono i fittabili. Nel pomeriggio solenne 
processione colla statua del santo. Il giorno dopo, ufficio generale, discorso 
del parroco di Bustighera, colazione in comune. La pesca pro Asilo frutta lire 
1.047”. 
Nel mese di novembre don Luigi annota i primi successi nel campo della 
pastorale riguardanti la formazione della gioventù e degli adulti: “Le 
conferenze della gioventù femminile divengono settimanali, con molto 
profitto. La Confraternita del santissimo Sacramento viene riorganizzata. I 
giovani incominciano ad avventurarsi col teatro”. L’unica nota stonata 
riguarda il gruppo delle donne cattoliche che non si riesce a mettere in piedi, 
ma “occorre una paziente e lunga preparazione”. 
Intanto l’asilo era terminato, ma non c’erano ancora le suore che potessero 
che potessero dirigerlo. Anche qui don Luigi deve annotare un primo 
insuccesso. Dopo aver sentito le suore Preziosine e quelle di Maria Bambina, 
ha avuto una risposta negativa, tuttavia “si decide di non smettere nelle 
ricerche”. 
A dicembre continuano le conferenze della gioventù femminile, le prove di 
canto e del teatro che raccolgono e animano molti giovani. 
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“La benedizione delle case viene accolta con rispetto e fede. La vigilia di 
Natale è tutto un fervore di pulizia. A mezzanotte si celebra una messa 
solennissima. La chiesa è stipata. Mezz’ora prima la gioventù maschile e 
femminile è in chiesa per preci e canti natalizi di preparazione. La cosa fu 
molto necessaria e ben accolta. Poi i confratelli, tutti nelle nuove divise, 
precedono il parroco che, dalla porta centrale al canto del Christus vincit, 
entra per celebrare. Molte confessioni e comunioni. Si termina alla una e 
trenta”. Durante la messa della notte di Natale don Luigi diede anche risalto 
alla riorganizzazione della Confraternita del santissimo Sacramento. Vi erano 
presenti tutti i venticinque iscritti con le nuove divise che vennero benedette 
insieme a sei nuove torce a ad un bastone da priore. Tutto era stato fatto 
dalla ditta Broggi di Milano per una spesa di lire 450. 
Visto il successo del gruppo teatrale si decide di costruire un palco nel salone 
dell’oratorio. Tutto è pronto per i primi giorni di gennaio del 1934. La spesa è 
stata di lire 570 per il legname più altre lire 250 per le quinte e cinque scene. 
Per questi lavori “ha prestato gratuitamente la sua competente opera il 
giovane Meschini Ireneo”.  
A lavoro ultimato va in scena la prima rappresentazione: “Il giorno 
dell’Epifania si fa la prima recita coi “Due sergenti”, si ripeterà per tre volte 
con un utile di lire 276 netto. Si provvede da Milano ai costumi e si attrezza il 
palco nel miglior modo”. Grande successo, tanto che a febbraio, il sabato 
grasso, si dà un altro spettacolo, “Le pistrine” che sarà ripetuto per tre volte 
con un incasso netto di lire 350”. Visto come vanno le cose, don Luigi fa 
dipingere due altre scene per i nuovi spettacoli. “Dopo la recita –racconta don 
Luigi- circa quarantacinque giovani tra i miei di Milano e quelli del paese si 
fermano per un pranzo servito ottimamente dal Rho. Compostezza, allegria e 
soddisfazione generale”. Il terzo lavoro teatrale arriva il 15 di aprile: “La 
famiglia del pagliaccio: per tre volte; utile lire 224”. 
Intanto don Luigi, che era vicario spirituale della nostra parrocchia dal 
settembre del 1933, veniva nominato parroco il 25 gennaio 1934 con decreto 
arcivescovile. 
Sempre a gennaio del 1934 don Luigi pensa di poter trasformare la vecchia 
cappella mortuaria che si trovava sulla piazzetta antistante la nostra chiesa 
parrocchiale per costruirvi l’attuale cappella dedicata alla Madonna di Lourdes. 
Don Luigi scrive: “Intanto il muratore Mazzola mi fa un progetto di 
trasformazione della cappella mortuaria in cappella della Madonna di Lourdes. 
Troppo sconveniente era lo spettacolo di questa cappella diroccata, umida, 
colle ossa ammuffite e la nessuna cura. Riparare voleva dire rifare. Quando 
annuncio il mio intendimento pochi sono del parere. Sembrava di far oltraggio 
alla comune devozione per i morti”. Il 28 dello stesso mese però don Luigi 
effettua il solenne trasporto delle ossa custodite nella cappella dopo aver 
persuaso la popolazione della necessità di un intervento radicale. Il successivo 
30 gennaio “si incomincia la demolizione parziale, perché voglio che rimanga 
la struttura antica”. Agli inizi di marzo i lavori sono conclusi: “Nazzari Pietro fa 
il cancello; la ditta Marchesi di Milano dipinge le due pareti e le statue del 
Sacro Cuore che vien posto nella nicchia in chiesa e quella dell’Immacolata 
nella nuova cappella. Meschini Pietro realizza l’impianto di luce”. Il giorno 11 
di marzo si fa la solenne inaugurazione della nuova cappella: Tutto il paese è 
illuminato alla veneziana. L’Immacolata è sul portatile, portata in processione 
illuminata da piccole lampade elettriche, in mezzo ai fiori freschi ben disposti. 
La processione è aux flambeaux come a Lourdes. 
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I canti popolari, ben preparati, sono eseguiti bene. Al ritorno, dinanzi alla 
grotta tengo un discorso di circostanza e poi la Madonna è posta nella nicchia. 
Ordine, devozione, entusiasmo, soddisfazione completa”. Il costo completo 
dell’opera fu di lire 1360. 
Ancora nel mese di gennaio, don Luigi pensa ad ampliare gli spazi dell’Asilo 
per la ricreazione: Il signor Luigi Meloni mi offre per la ricreazione dell’asilo 
metri quadrati sessanta di terreno dietro il fabbricato dell’asilo. Tento 
indirettamente d’ottenere una maggiore superficie, ma non è possibile. 
Nicchio un po’ e non voglio mettermi a far spese sproporzionate alla 
donazione”. Alla fine di gennaio però la donazione del sig. Meloni da 60 metri 
quadrati diventa “di metri quadrati centoventi di fronte la chiesa. Era già 
molto, ma metto in opera persone e competenti per poterlo persuadere a fare 
un gesto più generoso che lo onori veramente. Scrivo alla signora Meloni 
inferma ed essa si farà la mia migliore interceditrice”. 
La forza persuasiva del nostro parroco e dei suoi “alleati” doveva essere 
straordinaria, ma non poteva arrivare a tutto. Il 15 febbraio si incomincia ad 
abbattere la mura che racchiudeva la proprietà Meloni davanti alla chiesa 
parrocchiale ma, annota don Luigi, “il signor Meloni per tante sue ragioni non 
vuole cedere di più e mi da una risposta gentile, ma definitiva”. Fin qui gli 
uomini, ma ora scende in campo la Provvidenza: “Il 20 sono a Milano per 
l’investitura ecclesiastica e di ritorno trovo la bella sorpresa che tutta la parte 
desiderata di terreno è dal signor Luigi ceduta”. Scatta ovviamente il gesto di 
riconoscenza con il contributo dei suoi giovani: “Il 10 marzo si tiene nel nostro 
salone una accademia in onore al signor Luigi Meloni: Ave Maria; La ciociara; 
il pianto di una madre; discorso del parroco; fanciulli eroi, bozzetto. Tutto ben 
riuscito”. Incominciano poi i lavori per la sistemazione del cortile dell’asilo che 
terminano il 17 di marzo. Nell’atto di donazione del terreno “si segnerà il 
diritto di passaggio della famiglia Meloni attraverso il cortile dell’asilo”. 
Il 24 aprile 1934, mons. Maini della curia arcivescovile, comunica a don Luigi 
che è conclusa “la lunga e quasi insolvibile questione per il riconoscimento 
civile della parrocchia”. A questo proposito, il seguente due maggio, il signor 
Luigi Meloni sottoscrive in Curia un impegno di lire 350 annue da pagare 
direttamente al parroco di Colturano per il suo sostentamento con la 
condizione di provvedere alla manutenzione della sua cappella mortuaria nel 
caso in cui nessuno della sua famiglia dovesse provvedervi. Ma mentre il 
nostro don Luigi e i signori Luigi e Carlo Meloni sono in Curia a sottoscrivere 
questo atto, “una telefonata ci avvisa che la signora Maria Meloni Dabbene è 
agonizzante. Si riparte immediatamente. Il 3 la signora, dopo sei mesi di 
alternative, muore. A lei si deve moltissimo per tutte queste innovazioni”. 
Concludo con una nota “rurale”, che a noi oggi fa sorridere, riguardante una 
richiesta per impartire la benedizione contro i bruchi e i topi inviata 
direttamente al cardinale arcivescovo: “Eminentissimo principe, rivolgo umile 
domanda per avere la facoltà di impartire la benedizione riservata contro 
brucos, mures, etc. essendo più volte chiamato per questo. Umilmente 
prostrato al bacio della sacra porpora, sacerdote Luigi Coccini, parroco di 
Colturano. Cinque maggio 1934”. Il cardinale autorizzò la richiesta lo stesso 
giorno. 
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Calendario liturgico 
 

APRILE Balbiano Colturano 
05 Giovedì santo, nella 
Cena del Signore 

 21.00 S. Messa nella Cena 
del Signore 

06 Venerdì santo, nella 
Passione del Signore 

17.00 Celebrazione della 
Passione del Signore 
21.00 Via Crucis (per le 
vie del paese) 

15.00 Celebrazione della 
Passione del Signore 

07 Sabato santo 21.00 Veglia pasquale 
della Risurrezione del 
Signore 

 

08 Domenica di 
Pasqua, nella 
Risurrezione del 
Signore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

09 Lunedì dell’Ottava di 
Pasqua 

09.45 S. Messa def. 
Tavazzi Angelo 

11.15 S. Messa def. 
Antonio, Laura e Silvana 

10 Martedì dell’Ottava di 
Pasqua 

 20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

11 Mercoledì dell’Ottava 
di Pasqua 

 17.00 S. Messa def. Luigi 

12 Giovedì dell’Ottava di 
Pasqua 

20.30 S. Messa def. Fam. 
Quinzanini 

 

13 Venerdì dell’Ottava di 
Pasqua 

17.00 S. Messa def. Fam. 
Rebuscini 

 

14 Sabato dell’Ottava di 
Pasqua 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Maria 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

15 Domenica – II di 
Pasqua 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

16 Lunedì    17.00 S. Messa def. 
Regazzoni Carlo 

 

17 Martedì    20.30 S. Messa def. Luigi 
e Umberto 

18 Mercoledì – Memoria 
di s. Galdino, vescovo     

 17.00 S. Messa def. Fam. 
Locatelli 

19 Giovedì 20.30 S. Messa def. don 
Carlo Strada 

 

20 Venerdì 17.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

21 Sabato 15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Romano 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Stefano, Celestina, 
Leonildo, Lorenzo, 
Vincenzo e Angela 

22 Domenica – III di 
Pasqua 

09.45 S. Messa pro populo  11.15 S. Messa pro populo 
e Battesimo di: Oppici 
Samuele 

23 Lunedì 17.00 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

 

24 Martedì  20.30 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe e Adorazione 
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Eucaristica 
25 Mercoledì – Festa di s. 
Marco, evangelista 

 20.30 S. Messa def. 
Teodora e Antonia 

26 Giovedì 20.30 S. Messa def. 
Massazzi e Suzzani 

 

27 Venerdì – Memoria 
delle BB. Caterina e 
Giuliana del S. monte di 
Varese  

17.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

 

28 Sabato – Memoria di 
s. Gianna Beretta Molla 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Ottolini e Zemet 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

29 Domenica – IV di 
Pasqua 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

30 Lunedì  17.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Tranquillo 

 

MAGGIO   

01 Martedì – Memoria di 
s. Giuseppe, lavoratore 

15.30 Ora del s. Rosario 20.30 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

02 Mercoledì – Memoria 
di s. Atanasio, vescovo 

 Comunione agli ammalati 
e anziani 
17.00 S. Messa def. Luigi 
21.00 S. Rosario 

03 Giovedì – Festa dei 
SS. Filippo e Giacomo, 
apostoli 

20.30 S. Messa def. Arioli 
Santina (Alla grotta di 
Lourdes, per l’apertura del 
“Mese di Maggio”) 

 

04 Venerdì  20.30 S. Messa def. 
Antonio e Bianca 

 

05 Sabato 15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Grioni 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Lorenzo, Leonildo, 
Celestina, Stefano, 
Vincenzo e Angela 

06 Domenica – V di 
Pasqua 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 
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Calendario pastorale 
 

 Unità pastorale Balbiano Colturano 
APRILE    

10 Martedì Redazione QC   
15 Domenica Catechesi ragazzi/e e 

dopo-Cresima 
Incontro genitori prima 

comunione 

  

17 Martedì   Gruppo lettori 
19 Giovedì  Gruppo lettori  

22 Domenica Catechesi ragazzi/e e 
dopo-Cresima 

  

25 Mercoledì Biciclettata   
29 Domenica Catechesi ragazzi/e  

e gruppo dopo-Cresima 
  

MAGGIO    
01 Martedì Biciclettata   
05 Sabato  Gruppo chierichetti  

06 Domenica Catechesi ragazzi/e  
e gruppo dopo-Cresima 

  

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica 
di ogni mese a Balbiano durante la santa Messa. I genitori che 
desiderano celebrare il battesimo dei loro figli sono pregati di 
contattare il parroco almeno un mese prima della celebrazione. 
 
MAGGIO: a Colturano, DOMENICA 13 (ore 11.15) 
                        a  Balbiano, DOMENICA 27 (ore 09.45) 
GIUGNO: a Colturano, DOMENICA 17 (ore 11.15) 
                        a  Balbiano, DOMENICA 24 (ore 09.45) 
 

C.& L. s.a.s. di 
Clemente 

Roberto & C. 

 

SANITARI  
RISCALDAMENTI   

CONDIZIONAMENTO 
 

Balbiano di Colturano (Mi)  
Via 25 Aprile, 16   

  Tel: 02 36546864  
 Cell:  338 9818474 

 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  
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RENDICONTO ECONOMICO AL 31/03/2012 
BALBIANO  (Parrocchia S. Giacomo 
Maggiore)                              

COLTURANO   (Parrocchia S. Antonino 
Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e festive 622,27 Offerte messe feriali e festive 380,70 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
500,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
50,00 

Offerte per celebrazione messe 30,00 Offerte per celebrazione messe 12,50 

Abbonamenti Quarta Campana 10,00 Abbonamenti Quarta Campana 15,00 

Offerte per il tetto  Offerte per il tetto  

TOTALE REDDITO 1.162,27 TOTALE REDDITO 458,20 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 

Manutenzione 490,00   

Culto 75,00 Culto 75,00 

Tassa sul bilancio 2011 458,00 Tassa sul bilancio 2011 183,00 

Sostegno annuale AIBI 300,00   

Sussidi 240,00 Sussidi 240,00 

Ripristino tetto chiesa (acconto)  Ripristino tetto chiesa (acconto)  

TOTALE SPESE 1.883,00 TOTALE SPESE 818,00 

REDDITO MENO SPESE -720,73 REDDITO MENO SPESE -359,80 

SALDO AL 29/02/12 1.221,51 SALDO AL 29/02/12 6.541,93 

SALDO CORRENTE 500,78 SALDO CORRENTE 6.182,13 

 

Suggerimenti per le donazioni di generi alimentari al 
Gruppo Caritas Parrocchiale 
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www.family2012.com 
http://famiglia.diocesi.lodi.it/ 

 

 

Milano Parco Nord – Aeroporto di Bresso ospiterà la Festa delle 
testimonianze di sabato 2 giugno e la Santa Messa di domenica 3 
giugno, entrambe alla presenza del Santo Padre. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.family2012.com
http://famiglia.diocesi.lodi.it/
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SALONE  TEATRO DELL’ORATORIO  
Via Roma, 13  

 Inizio ore 21.15 - Ingresso libero 
 

Programma: 
 
 

Sabato 21 aprile 2012 
Compagnia Teatrale Livraghina  

  (Livraga) 

“DODICI ROSE E UNA GAMBA” 
Commedia dialettale brillante in due atti di 

Camillo Vittici 
 

 
 
 

Seconda serata in definizione 
 
 
 


